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Per conoscere l’ambiente che ci circonda usiamo i cinque organi di senso che sono: 

  Il tatto con l’apparato tegumentale ( pelle); 

  il gusto; 

  l’olfatto; 

  la vista; 

  l’udito. 

I nostri organi di senso attraverso dei recettori percepiscono  un’infinita di segnali dall’ambiente 

esterno, detti “stimoli”. Questi vengono ricevuti dai recettori che li trasmettono al cervello dove 

vengono rielaborati dando una “risposta”. Ogni organi di senso percepisce un tipo particolare di 

stimoli. 

 

 

 

 

 
 

L’organo di senso del tatto è la pelle. Le sue funzioni sono: 

� riceve gli stimoli dall’esterno 

� riveste e protegge l’organismo, cioè l’uomo; 

� regola la temperatura; 

� elimina le sostanze nocive attraverso i suoi pori; 

� produce vitamina D, ottenuta dall’esposizione  al sole, che serve  per il tessuto osseo. 

La pelle ha tre strati: 

 L’epidermide – è coperta in superficie da cellule “morte”, che formano il primo stato 

più sottile. Le cellule dell’epidermide hanno un segmento che si chiama melanina 

che serve dare un colore diverso alla pelle o scurirla con l’esposizione al sole; 

 Il derma -  è uno strato ricco di vasi sanguigni che nutrono la “pelle”. In questo strato 

si trovano  sia le ghiandole sudoripare che emettono il sudore dai pori e sia le 

stimoli risposte 



ghiandole sebacee che producono il sebo, una sostanza grassa che ammorbidisce la 

pelle. 

 L’ipoderma o tessuto adiposo -  esso è formato da una sostanza “grassa” che 

protegge il corpo dal caldo eccessivo e dal freddo pungente. 

 


